RELAZIONE SU INCONTRO CON SINDACATI di lingua araba
Hammamet (Tunisia), 18 e 19 settembre 2011

Pilar Rato, segretario della migrazione

18 e 19 settembre si è svolta a Hammamet (Tunisia) un incontro con i sindacati ha incontrato i sindacati di lingua araba organizzato dalla federazione sindacale UITA.

I sindacati e le federazioni dei paesi arabi che hanno partecipato sono stati:

Turismo autonoma dell'Unione (Egitto).
Unione Generale dei Lavoratori Commercio dei Servizi Pubblici I & Occupazioni gratuito (Giordania).
Unione Marocaine du Travail (Marocco).
Federazione generale dei sindacati (Palestina).
Fédération Générale du Tourisme et l'Alimentation FGAT-Ugtt (Tunisia).
Era presente anche indipendente algerino unione Sodexo (Yacine Zaid)
Pur avendo finalmente annunciato la loro presenza non hanno partecipato alla Fédération des Syndicats des Hôtels impiega des, Ristoranti, Alimentazione et des Loisirs Lieix (Libano).

La UITA è stata rappresentata dal suo Segretario generale Ron Oswald e H. Wiedenhofer, segretario generale della federazione europea EFFAT.

Spagna: FECOHT-CCOO era rappresentata da Pilar Rato (Segretario della migrazione e riproduzione). L'omonimo FETCHTUJ-UGT federazione hanno partecipato il Segretario Generale e Segretario Internazionale.

Argentina: Unione pranzo UHTGRA HRCT presidente Norberto Latorre e la Federazione dell'Industria alimentare.

Francia: Federazione Servizi CFDT e la Federazione dei Lavoratori dell'Agricoltura Generale ', Alimentari e servizi connessi-FO.

Italia: Filcams-CGIL (commercio, ristorazione e servizi).

Stati Uniti: commercio al dettaglio, magazzino all'ingrosso e Dipartimento e UNITE QUI (alberghi, ristoranti e tessili).

Condurre la riunione cominciò a prendere forma nel comitato esecutivo ultimo dei UITA, tenutosi a marzo scorso. Saad Kamel In questa riunione, il Segretario Generale della Federazione tunisina ha avuto un ruolo di primo piano come esponente della cosiddetta primavera araba, rispetto al triste spettacolo del presidente della (Sindacato GTUHTW generali dei lavoratori Hotel e Turismo, affiliata alla solo recentemente centrale FSE) Mohamed El-Helal Sharkawy, di essere assente dalla stanza del punto all'ordine del giorno riguardanti gli eventi nei paesi arabi. I sindacati hanno espresso sostegno per il commercio tunisino sindacato duramente criticato, soprattutto FECOHT-CCOO, il ruolo di collaboratori.


Alla fine degli affiliati comitato esecutivo diversi, tra i quali eravamo, Ron Oswald proposto di condurre la conferenza sugli hotel di Tunisi e del turismo della UITA, come era inevitabile sospendere la prevista conferenza nel mese di settembre a Shark el Sheik (Egitto) . Infine ciò che è avvenuto in Tunisia è stato un incontro con i sindacati nel UITA di lingua araba (o con cui mantiene i contatti) del settore alberghiero e alimentare.

Lo scopo della riunione è stato, oltre a una attività a sostegno dei movimenti di solidarietà della primavera araba, soprattutto tunisini sindacalismo, costruire un piano d'azione per la UITA arabo.

Devo sottolineare che la partecipazione delle donne è particolarmente importante dal sindacato di accoglienza, e molti degli interventi sottolineano l'importanza di queste cruciali e il ruolo svolto nella vittoria della rivoluzione.

Anche se noto a tutti ha ribadito la sequenza degli eventi. Il grido che si è concluso il regime corrotto e dittatoriale di Ben Ali è stato la miccia del resto di proteste nel mondo arabo. Mubarak in Egitto cadute. In Marocco, il re è costretto a riformare la Costituzione, non meno insolita per scontato. In Giordania ci sono cambiamenti nel governo e il re promette di cambiare, in Algeria ascensori stato di emergenza, ma la presenza della polizia sproporzionato per le proteste in corso d'imposta più, Bahrain, dove si impegnò in una lotta importante per l'uguaglianza contro la maggioranza sciita una minoranza sunnita, crivellati con una grande partecipazione sindacale in difesa dei diritti sociali. Yemen fornisce una rivolta democratica che attraversa le questioni tribali in Oman e la riforma del governo del Sultano per combattere la corruzione, ma non toccare la costituzione. Libia passa dall'essere un paese con un dittatore accolto dai paesi occidentali e partner auspicabile in un paese dove la NATO sostiene i ribelli hanno preso le armi, ma ora è possibile capire come continuare il processo. Repressione in Siria è ora il protagonista annega proteste polare.

Gli arabi coinvolti, nonostante la differenza di approcci e situazioni d'accordo che tutti questi movimenti sono un riflesso della società stanchi di dittatura corrotta con pratiche repressive e incapace di sfogare la amplificato gravi economica e sociale della crisi attuale. E 'certamente processo contraddittorio e che può essere sia i progressi e battute d'arresto. I sindacalisti arabo in generale, i partecipanti sono ottimisti, anche se la maggior parte erano a conoscenza della difficoltà di superare le sfide che si incontrano.

Queste rivoluzioni e le rivolte hanno evidenziato l'attività di advocacy del movimento sindacale in particolare in Tunisia e in Egitto (il rappresentante egiziano delineato 478 scioperi nel 2009 e più di 120.000 licenziamenti) e dopo la partenza di Mubarak richieste dei lavoratori 'si moltiplicano. Le difficoltà sono egiziani e sindacalisti tunisini, nella situazione attuale di transizione è sempre rimasta sul tavolo, evidenziando il contributo della partecipazione dei lavoratori al successo di questa primavera, che stanno trovando nuovi sfide, come molte volte in problemi legati ai processi di democratizzazione sociale in secondo piano. Attacchi alla libertà di associazione e di organizzazione dei lavoratori egiziani sono un esempio.

Questa strana situazione ci può servire membri di CCOO, anche se abbiamo conosciuto per anni come una dittatura repressiva sindacalismo e ha trascorso una situazione di transizione, quindi sappiamo quanto sia difficile essere uniti interessi protesta di tutelare e migliorare condizioni di lavoro e sociali, specialmente in questo caso i salari sono molto bassi, e consolidare la democrazia di nuova acquisizione.

La percezione di questi giorni è che il lavoro organizzato tunisino si impadronisce, così anche la Federazione delle alimentare e del turismo si trova ad affrontare sfide particolari, a causa di un crollo del turismo (in primis l'industria tunisina) a causa tra l'altro, a paura e insicurezza durante il culmine della rivoluzione, con una massiccia cancellazione delle prenotazioni e degli eventi in Libia che hanno generato un gran numero di rifugiati e rimpatriati. Eppure in questo momento e in attesa di una prossima elezione, la sensazione è percepita sia politicamente la pace della mente e del popolo tunisino è pronto per una transizione pacifica e democratica.

Ha detto che il settore del turismo in Tunisia è il più importante dell'economia tunisina. E 'impiegato 350.000 persone. Con la crisi e il processo che seguì la rivoluzione perso 100.000 posti di lavoro, che dà un'idea dei problemi che si verificano in una società con risorse molto limitate per la protezione sociale.

La presenza nella catena alberghiera spagnola Iberostar e grandi, Barcelo, Rius o Vinci, è relativamente alta secondo i dati con l'aggiunta di 36 hotel e si assume continuerà a crescere in presenza, dati i piani di espansione ora in attesa. Notando che in Hammamet era un progetto con la partecipazione di investitori spagnoli per la creazione di un villaggio turistico con 40 nuovi hotel prima della crisi e la rivoluzione. I rapporti con i canali spagnoli sono diverse variabili, da liscia a Iberostar, a quasi inesistente con il resto.

Come metodo di riduzione dei costi e attrarre nuovi flussi turistici di recente in molti alberghi, tra cui 5 stelle, ha lanciato la "all inclusive" con grande preoccupazione e tunisini compagno perso nella qualità del servizio e la professionalità e la maggior parte il tempo di lavoro. Per un modello di sole e di turismo balneare, tuttavia, non pienamente in atto e che hanno bisogno di una forte offerta complementare che crea posti di lavoro, è un colpo potenzialmente devastante

Anche se apparentemente stagionalità turistica non dovrebbe essere un grosso problema, per ovvie ragioni di tempo, il segretario generale della FGAT Ugtt ha richiesto assistenza e informazioni sulla legislazione in particolare con contratti a tempo indeterminato intermittente come un modo per alleviare la stagione lavoro. Anche lo scambio di esperienze sui modelli del turismo e della formazione, perché come ho detto prima sono preoccupati per la mancanza di professionalità nel settore.

Il partner che ha rappresentato l'Unione Indipendente del Turismo dell'Egitto, una nuova unione formata dopo la rivoluzione, ha parlato di un modello sindacale indipendente dove l'ex sindacati di ETUF non ha più alcun ruolo. Egli afferma di essere in grado di dialogare con i ministri del lavoro e del turismo per affrontare i problemi in tutto il settore, dopo la rivoluzione molto toccato da cancellazioni come nel caso della Tunisia. Il settore turistico è fondamentale anche per l'Egitto e la sua principale fonte di reddito, un paese cruciale per sovraffollato e privo di altre fonti.

Personalmente sono molto chiare sullo stato di ex funzionari sindacali, che si dice abbia ancora lavorato e ancora mantenere i legami con il potere. I leader del sindacalismo nuovo vendicativo vogliamo presentare un'attività che può funzionare in un ambiente tranquillo, durante il tentativo di cancellare l'immagine degradante ex leader offerti dagli agenti che hanno partecipato attivamente in molti casi, nella repressione delle rivendicazioni operaie ' e lavoratori. La UITA affiliato sospeso l'egiziano antico e sta facendo tutto speciale pista che accade in Egitto. Esso è destinato a muoversi delegazione membro della possibilmente nel primo trimestre del prossimo anno. Forse allora si può meglio valutare la situazione, al di là del messaggio di ottimismo che abbiamo trasmesso il partner egiziano.

La mia impressione che stanno cercando di sindacato a parlare per valutare una situazione che non appare comodo soprattutto se si considera il ruolo politico che l'Egitto svolge nella zona, un saggio che non è inferiore al rapporto con Israele e l'esistenza di un confine teoricamente un territorio dipendente dell'Autorità palestinese (anche se in pratica autonoma di Hamas a Gaza).

Per quanto riguarda la Giordania, il sindacato rappresentato soltanto i lavoratori del settore privato e pubblico non hanno diritto a partecipare. La contrattazione collettiva è quello di dire tutto e hanno effettuato scioperi nel settore, per esempio nella Continental Hotel. Essi hanno anche i conflitti nel dipendenti restauro Mar Morto. C'è un comitato tripartito per questioni di lavoro, ma si lamentano di un codice di lavoro ingiuste, che permette di sciogliere i sindacati hanno partecipato attivamente alle manifestazioni per cambiare la Costituzione e l'incorporazione di miglioramento sociale.

Il settore turistico è in declino in Giordania con pochi visitatori europei e asiatici, molti viaggiatori temono la mancanza di sicurezza nella zona (che il sindacato nega Giordania), e un problema specifico con Israele, che include nel suo circuito per il attrazione principale della città giordana di Petra circuiti, il che riduce la loro molti visitatori.

Data l'importanza crescente di movimenti rappresentanti dei paesi arabi 'sono richiesti si prega di aumentare l'apertura di un ufficio della UITA per loro.

A mio parere questo ufficio sarebbe uno strumento importante, anche se deve essere studiato molto bene, dove il quartier generale. La Tunisia è oggi l'opzione migliore, dato il ruolo del sindacato tunisino nel processo democratico. La creazione della stessa in Giordania creerebbe un geo politico, non solo con Israele e con i sindacati israeliani fanno parte della UITA, ma anche con la Siria e non credo sia necessario in questo momento sollevare polemiche con nessuno di questi paesi. Egitto sarebbe la scelta ideale per la sua centralità nel mondo arabo, ma le incognite circa l'esistenza e il ruolo di organizzazione settoriale respingerla, almeno al momento.

Il rappresentante marocchino ha detto UMT fare il loro lavoro e del turismo a Marrakech e ci ha dato un idilliaco, tutto ufficiale, congratulandosi con l'atteggiamento positivo del re. Nessun problema con le autorità locali e regionali e statali. Né le grandi multinazionali che vengono forniti. Le modalità per la negoziazione di accordi sono relativamente facili. Un eccessivamente compiacenti, per non chiamarlo un collaboratore, come evidenziato in privato alcuni partecipanti.

Consapevoli della realtà del Marocco è solo 14 miglia ci separano, e che. è anche stato a lungo il primo paese che legava i flussi migratori nel nostro paese, dubito che l'apertura proposta del re di cedere il passo ad una trasformazione e vengono emessi ad un più democratico dei diritti e delle libertà, che mi sembra ancora sono ben lungi dall'essere raggiunto. In ogni caso si deve considerare quello che sembra essere maggioranza di lingua marocchina dei sindacati. Abbiamo altri partner in questo momento e anche se come ho detto il partner algerino che ci ha venduto questo paradiso non era, cercheremo di mettere in relazione alle informazioni e il monitoraggio delle catene alberghiere spagnole operanti lì.

La Palestina è in un momento cruciale con la richiesta formale dei membri dell'ONU come uno stato con piena situazione interna e facile. Il settore del turismo con l'agricoltura sono i pilastri più importanti per l'economia palestinese martoriato (ad eccezione del pubblico impiego a carico delle rimesse da parte dell'UE e dei paesi arabi) attraversa in questo momento per una situazione molto sfavorevole favorevole.

Il crollo delle visite turistiche ai luoghi santi è causato da problemi di sicurezza nella zona, aggravata da fattori come il muro della vergogna e dei conflitti causati dalla colonizzazione israeliana. Sorprendentemente, il rappresentante palestinese ha detto di avere un rapporto stretto con i sindacati in Israele, un punto di confermato al Comitato esecutivo UITA dal rappresentante del sindacato di hotel in Israele. Mantenere contatti regolari come molti palestinesi devono andare ai sindacati israeliano data la dipendenza dei lavoratori palestinesi in Israele empelo.

Il rappresentante algerino è venuto quasi un sindacato personale e indipendente, conosciuto principalmente ristorazione settore per essere più precisi e la vostra azienda. Svolge il suo lavoro nel multinazionale Sodexo, che è stato denunciato dalla UITA per la sua attività antisindacale in Algeria. Lui è un combattente che ha subito diverse volte a casa la repressione e la detenzione e grazie all'intervento del commercio UITA sindacato può continuare, a volte in silenzio e quasi di nascosto e non in carcere.

La realtà è incoraggiante Algeria detto. Sai rivolte, come quelle fece cadere il governo nel 1989, ma è consapevole che il futuro sta giocando ora e non c'è speranza. Ha iniziato una strada e l'Algeria non può essere lasciato alle spalle.

Analisti arabi parlano del lungo inverno è passato e che gli arabi alla fine diventano storia. Ma come atteggiamento Pedro Martinez Montávez speranza non deve impedire anche vedere quali sono i rischi e le minacce potenziali che vengono configurati. Per quanto riguarda, ad esempio, l'intensificazione degli scontri interni tra di loro dei propri cittadini. Va notato qui che negli scacchi i paesi arabi ci sono alcuni che sono abbastanza omogenei sociali e gli altri sono estremamente eterogenei. Oltre il mondo arabo non è mai stato notato per la loro abilità e meno sulla strutturazione interna dei rapporti politici. Per non parlare l'influenza di ciò che sta accadendo e può accadere in futuro dei suoi vicini, l'Occidente vicino e Africa sub-sahariana.


La mia conclusione è che lo scambio di esperienze tra la Federazione del Cibo e del Turismo della Tunisia e FECOHT-CCOO, come con gli altri sindacati presenti alla riunione, può essere molto positivo, perché condividiamo gli stessi spazi su ogni lato Mediterraneo e con le società stesse multinazionali. In questo caso ci sono la sede della società controllante e di società controllate.

In un mondo sempre più globalizzato il nostro interesse per conoscere la realtà del sindacalismo dei paesi che condividono il nostro ambiente e la stessa area di lavoro, non solo una questione di solidarietà (anche), ma anche di interesse. Nella misura possibile, le risorse disponibili in modo dobbiamo andare avanti in collaborazione con il commercio arabo, o semplicemente la nostra Federazione o in partnership con altri CCOO.
